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atto perla salute
inConftndustria

Con la Regione a confronto pubblico e privato

O Si terlà domani sabato 24. gen-
naio 2O15 con inizio alle ore 9,80 nella
SaIa Fantini tli Confindustria trtoggra
(Vla Valentini Vista flanco 1 - fvo
piano) il Fbnrm sul tema "tr patto
dell,a Salute 201+nL6". Liniziativa di
Confinduskia Fbggra, otganiz,ata tn
collaborazione con Ia Sezione Sanità
dell'Associazione degli [rdustriali,
intende riaccendere i riflettori su un
settore di grande
valenza economica
e sociale per tra Ca-
pitanata

trFbrumcosdhri-
sce pertanto un'oc-
casione di appro-
fondimento per tut-
ti eli operatori del
sistema sanitario,

UOBIETIIUO
uAccendere i riflettori su

un tema di grande ralerza
economica e sociale,

zione Sanità Conffndustia Fbggi4
Maurizio Ricci; Rettore Università di
Fbgga; F)mnco Iamdella; hesidente
Confererza dei Sindaci; Salvatore
Onomti, hresidente ffiine dei Me-
dici della Prrovincia di [toggi4 Elena
Gentile, Deputato aI Parlamento Eu-
ropeo.

I favori del Fbrum, coordinati dalla
giornatista Mariangel,a Ciavarella

prosèguiranno
quindi con gli in-
terventi a cura di:
Antonio Battista,
Direttore Sarritario
Azienda Ospedalie-
ro Untversitaria
«Ospedali Riunit}»
Fbggi4MarioMor-
l,acco, Sub€om-

chiamafl a conftontarsl con il fuhtro
del Servizio Sanitario Nazionale, Ie
cui linee guida sono state sancite
nella Conferenza StatoRegioni del
lwlio 2014.

tr programma prerrcde in apertura
Ch indirizi di saluto di: Gianni Ro-
tice, hesidente ConflndusEia trìog-
gia; Paolo Telesforo, Pr,esidente Se

missario Ministeriale Regione Cam- .

pania Mncenzp Pomo, Direttore
Area Salute Assessorato Salute Re-
gione Puglia; Michele Emiliano, [s-
sessone alla Legalità e alìa Sicruezza
- del Comune di San Severo, Donato
Pentassuglia, Assessorr alle Politi-
che dell,a Salute della Regione hr-
8lla. \
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Statale «16r,,si
Pronti 400mita euro per i[ progetto esecutivo dell'opera, poi bisognerà trovare i finanziamenti

lilGfl_0 crÀvÀRfllA

O SAII SEVERO. himo passo

verso il progetto di raddoppio ilel-
la statale '16". Ia Regione Pttglia
ha stanziato 400mila euro e ha de
mandato alla hovincia il compito
di redigere il progptto esecutirc
per I'opera. Ad annunciarto é il
consiglierc rcgionale Flancesco
Damong che da anni si batte af-
ft:ché l'infrastruthta che collega
San Serrero al capoluogo tlauno
venga messa in sicureza.

«Nei giorniscorsi gtzzie all'im-
pegro del sottoscritto e dell'asses-
sore regionale al bilancio, Leo Di
Gioia - spiega il consigliere re
gionale sansevenese -, sono stati
destinati 400mita euno per la re-
dazione del progetto eseortivo.
Successivamentq pohanno parti-
rr i larori che sono stati già in-
seriti nella pianificazione regie
nale dei fondi europei frl*frl7».
Si porta cosi à compimento I'ini-
ziatirra che nel Z)13 il consigliere
Damone awiò coinvolgendo tutti i
consiglieri regionali della Capita-
nata allurché neI bilancio della Re-

gione venisse inserito un capitolo
di spesa per la prtgettazione tlelle
inftastrutture del ùerritorio. Per il

consiglierertgionale, che si è fatto
portavoce delle istanze delle pe
polazioni dell'Alto Tanoliere, si
hatta di una vittoria importante"

rOel raddoppio della sbada sta-
tale l6-prosegue-se ne discute da
anni e in più occasioni si sono
annunciati interventi risolutivi.
Questo è t'ultimo atto di una lunga
battaglia di civiltà che ha visto i
cittadini, le istituzioni e tutti i rap-

presentanti politici schierarsi
senza riserva alcuna per raggiun-
gere questo obiettivo». L'auspicio
è che le istituzioni si attivino ora al
più presto per consentire di porre
lure all'ecatombe che si verifica su
quel hatto di statale 16 defmita da
tempo "la statale della morte".

«Sollecitero personalmente il
prrsidente della Bovincia, non-
ùé sindaco della cittàr, tlancesco

Mielio - conclude il mnsigliere -,

affurché la tecnostruttura provin'
ciale completi il progetto in tempi
brevi, cosi che possa esserne fi-
nanziata I'esecuzione». Il raddop-
pio delta statale "16" consentirà
olbe che a mettere in sicurezza
quel tratto di strada è destinato
anche a modernizzare il sistema
di hasporto e dei collegamento
viari ta Floggia e I'Alto Tavoliere

SAru SEVERO
la statale -l 5" e uno
dei tami incidenti
verificatisi negli
ultimi tempi
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Ferrovie, I'Adriatica
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dal'corridoio europeo
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Quotipocsono essere i rantqgi
ilefia twlta dt lqi per le lngw?

L' obieniw della matrwm aprcbra dello ke
è qrcllo di spingerclefurrhe od annentuu ipratiti
oll' r:olrrrlmio rurle In qiua;a mdo b imprw ponr-frfuro

aummtarc gli invatimmti e spingm h. awita

Quale i@t ha il Qe pr tercgazio ne

ilicrredìtodcfiefundrrf

Con il«qor gli istiuti di oedito a,ranno
Ia po*sibilrtà d wn &re molti tiali di Staa
quistati a prwiborisi duute la oisL A quel

ptnnto ar,f,fio piùliqiditò per etogate (,:editi
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Il doppio aiuto Oralascommessa
di euro e petrolio è laripresadel credito i la domanda dellaraccolta

Dal 2011 ad offi la domandaestea per beni e
servizi prodotti dalle imprese italiane è sempre
stata positiE. Questo è stato un httorc
determinante nel controbitanciare il crollo del
mercatointemo.LadecisionedellaBcedi
wrare un planodi quantitative easingofrre da
questo puntDdi vista un positivo contributo
per leaziende cheesportano o a quelle che
vorrebbero conqulstare nuovi menati. llna
politca monetaria ultraespansiw ha lnfatti
I'effettodiffilutare l'eum. I bastatoche laBce
creasse le asp€ttative sul meEaio per u n pia no
di acquisti di titoli di Srdto p€rEhé la monerd

unicasi svatutasse di circa il 18% suldollaro
nel girodi pochi mesi. Tuttociò h. un efietto
molto positlvo per le impese chevendono
fuorl dall'area eum. Percontro rischiano di
esseIe penallzate quell€ che imporiano
materie prime o benlln altreì.dlute. IlEpporto
costi b€nefi ci tuttavia sembrerebbe pendere a

favoedi questi ultimi. una delle primevri
dell'import èinfatti l'energia. il cui rincaro per
efretto deI cambio è stalo sterilizato dal
contempoEneo ribasso del prczo del
petrolio,

ITCATODTII'EUIO
L'indke «trade-weightedr nel['ultimo anno

07l2Ot4

t'etreito delle politiche nnnt{arie ultraespansive

della Bce si è visto soprattutto sui corsi dell'$m. Dai

m6imidel2ol4la mnela uniesièsaluffi di
olllEil 18 per cento rispetto al bigliettowrde edi
oltre l'11% n€,| coffionti delle va[neon cui IEuno
nahafrari.

Uno degliefiettl plù devastanti detla crisi
dell'euro è stata la stEtta seditizla che ha

colplto leimprese. ln un recente studio la

Confcommercio ha stimatoin 97,2 miliardidi
eum I prestiti venuti a mancare alle pictole e

medie lmprese italianetra il 2011 eil 2014. Il
crcllo dei presiti è stato innes€ato
dall'lmpennata delto spr€ad e amplificato dal
criteri sempre più restsittivi sutcapltale a cui le
banche hannodovuto farfmnte nel quadro

della nuova regolamentazione di Basile€ 3 e

della vigilanrd bancaria europea. Nonostante
lospreadnonslapiù una mlnacciae benché la

Bcein questi annl abbla adottatopolitlche
ultaespansiw, a oggi la macchina del credito
in ltalia non èancora rlpartita.C'èstataslo
un'attenuazione del calo del prestiti ma ll tI€nd
r€sta negativo. [a scommessa della Bceèche,
acquistando titoli di stato, le banche porsano
ricavar€ tiquidità da impiegare [ornendo
creditoa famiglie e impres€. ln questo contesto
si inquadra anche la decisione di ridunedi 10
punti base iI costo del denaro nelle aste Tltro, i
fi nanziamentl agevolatl al s€ttore bancario
finatizatl alcrcdito alle lmprese.

T SSIIUIPilIIIAU rlE
Nuovi prestiti inferiori a lmilion€€.Hlnta

o1/2O15 11/2013

: Unodeimodiperintercettarclaripresaeconomica
i di un Paes€ èossryare la dimmicadegli

i invetirrcnti fissi lordi delle impr€s€ (macchinari,

i costruzioni, ecc), una dellequattrovoci chevanno

i aformareilpmdottolordo. tealtreùeenodate

Con la crisi dei debiti sovnni gli ihliani hanno

impaEtoa conos(ere il sitnificatodella parola

ispreadD. t'impenmta del ffiennziale dl
rendimentotra BTp italiani e Bund tedeschi tu il
modo in cui i mercati tradustem nei fa tti i loro
timori sulta tenuta della moneld unica. Quesla
minore pEdisposizionea finanziare i Paesi

rperifericir peraltro non fu confi nata ai soli bond
govemativi. Anche [e bamhe subirono un
pesa nte rincaro dei costi di rifinanziamento del

lom debito e questa stretta ebbe l'etretto di
costringeile a lomvolta a chiedere maggiori
interEsi alle impÉcon l'efieltodicrBr€ una

diga per h liquidfta alb impres€. Grdzie

all'interventodella &e qu6ta situazione è

tomalaalb normalità. Sia perigwemiche perle
banche. Con ilQe della Ecegli spread tra i titoti dl
Stato detl'aEa eurosno destinati a ridusi
utteriorlnente e questo verosimilmente dowebbe
radursi in minorcosto di rlfi nanziamenlo pe' te

banche. Per gli istitutl di credito trovarE cIedilo a

coni irisori è un'impresa relatiEmente [acile.

Resta davederes questo si tradurà ln b€nefcl
per l'economia reale. La ripresa dei crediti in
Italia finora ènata timida,

FACCoT.T

Medie mensili.lnt6

o1/2014

1,9 '

72120t4 4

IWESIIUEXTI LORDI TIsl'I
Dati trimestrati, ln ililbd dl qm

03/2011 o9l20t4

84fi)O I

2106.La stessa Abi awerteche leprospettive di
ritorno della prohttabilita sono ancoE f ragili.
PerFilch, che mantien€ peril2015 un "outlmk"
negativo sulle banche, i rischi sulla slidità sono

diminuiti, ma la ]edditività saÉ strutturalmente
powra. I ritomi sul opitale del 1o96 degli anni
prÈcrisi resleranno pe] lungo tempo un

miBBio. Le banche non solo hanno

fonteggiato I'aumento deI costo del rischlo
credilo, ma hanno visto p€santi conttazioni dei
marginl dìnterse perla cadurd deivolumi di
prestiti. Se non bsse stato per il poderoso

tEdingsui BTp, di cui 8li istituti hanno fatto
incetl,a, il risultato netto del conto ecommico
srebbestato ancora più deludente. In qu6to
sensoil «qe» sulla rampa di lancio pdtEbb€

dareuna mano. PerchÉ lavenditadi BTpln
portaloglio pokebbe spin8ere in altoi marBini,

andandoquindi a migliorarc (come penltro
previno)il rapporto tra utile e patrimonio netto.

UIru PER AZIOIII DEIE BAIICHE TTAI.JAIIE

In % (datiattesi nel2014)

Mediobanca

o58
llbl Banca

Lebanche italiane hannoin panciatitoli di
Statoltaliani per un controvalore superiore a

4oo miliardi di euro. [afetta più grande
(secondogli ultimi datidi Eanhtalia erelatfui a

novembre 2014) riguarda i BTp. Sono 283
miliardi. Nel2ox-prima che la Bcelanciasei
fi nanziamenti agevolati Ltro (Lont term
refi nanclng operation) - la quot3 di BTp era

inferloredl quasi un tezo (llo mitiardi). lt
tode increm€ntoche è conseguito netli ultimi l
anni (lmntre nellostesso arco la quota di BoTè

scesa da 30 a 16 miliardi) dimostra che tli
istituti di credito hanno utitizza to una buona
tutta dei prestiti della B(e peracquistare BTp.

Dal prossimo mano lìstitutodi Fnncoforte
acquistera titoli di Statocon scadenze da 2 a fo
anni. Le banche quindi awanno così

I'ocaslone di vendere molti BTpe porfdre a

casa i profitti accumulati datl'apprezamento
chegll stessi titoli hanno registrato negli ultimi
anni. ['obiettivodella Banca centrale europea è

che poi gli istituti "girino' la liquidità derivante
dal tiadintsui titoli di Stato all'economia ]eale,
aumentando la fetta di impieghi a imprese e

famiBlie per risollevare il lato della domanda.

TTTOU DI SIATOIII FORIAfOGUO
In miliardidi eurc.

ou2ot4

120 .

370
ffo,tr", g""." d'fbfia

Dal 2011 al 2014 l'6posizione detle banche

italiane bond governativi italiani è nddoppiati
da 2lt miliardia oltre 400. Con ilrqe! gli istiMi
di credito hanno I'occasione pervendere molti
tiioli alta &eche poi si aspetta che conil ricawto
queste aumentino i prestiti alt'economia rtale.

B.co Pop.

-1,62

Il graficoevidenza (su bas€ trimestcle) il
crollo degli inmtimenti ff ssi lordi delle impre
sedal 2oo8. Ne8li anni della ctisi I'ltalia ha
peso gpuntidi Pil reale.AldElino hacontri'

t,4
lilont",ltt

Le politiÉhe monelarie espansivedella Bce, che

lo scorso anno ha bgliatoduevolte il colstodel
denarc, si è riflessoin un miglioramentodelle
condizioni di accesso al mercatodei capitali da
partedegliistituti di credito. un processo

destinato a pmse8uire con il Qe

trlp5

447

lìro,'t", uÉ-

L'Eps (Earning pershare) si calcola dividendo
l'utile netto di una società peril numero di
azioni in circolazione. E uno dei parametÉ

utilizati dagli analistl fi nanziari per stimare
I'andamenio di una socieià. Peril 2015 le
attese sugli Eps bancari sono in miglioramento.

Intes
oJo

C'è stato un allentamentodei criteri di eroga-

zione dei prestiti alle piccole medieimprse
Italiane,come dimostra questo grafico di
Banhtalla che calcota il tasso medio sui
prestiti alleimprese inferiori aI milione di
euro. Ma n€lresto d'Europasi paga di meno.

Fuò crescere Possibile calo del costo : Margini r,'isti Dal trading sui BTp
in rialzo nel2015 

' 
agh impieghi

lebancheiialiane, i

trimonionelto,è i

net2or4(o,1%). i

Secondo I'Associazlone bancaria ilaliana (Abi), i

dovrcbbe Ésatire alt'1,1% nel2015 e alt'1,7% nel i

dalla domanda delle famitlie (consumi), dello
Stato(spesa pubbtica)eda quella prowniente

dall'estem (satdo delle partite conenti, differenza

traEportazionieimportaziono. Dal2(x)8 la
dinamica degli invstimenti fissi lordi ln lblia è

brcflÉfll€calata da quasi35o mllhrdiannui a

288. È calata amhe l'incideua di questa voce nel

contriùtJto al Pil (rerocedendo dal 212 at U,8%)'
Non c? ripresa economica s€nza una rlpresa d€gli

i[rrEstimenti detle imprese. l, mano]Td della Bc€,

secondo il mlnistro dell'Economla, Pier Carlo

Hoaq avra una rioduh positira sugli

irrenimenti. rQuindi ci sono buone ngioni per

aumentare la fiducia quindi llrvlto a famigtie e

lmprcse, che nelkattsmposbnno agiustandol
torobilarri èctresi puòinizlarca spendere di più ei torobilarrièchesipuòinizlarcaspenderedipiùe

i leimpresesicuramentepcsonoain'nstire di più,

i teìendo anche conto detl'importallte contributo

i del hglio delle tasse e degli incentivi

I all'ccupaziooo.

buitoil calo della domanda delle imprese.
Potr€bb€ invertire la tendenza con il «qer.
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Anche gli ordini in cadutu - ,Lo/onel mese con un crollo domestico di nove punti
zione su bu seorafi@ con ven-
dhere-li-aU:-olÈconfneinqe LO SCgnanO
rcitadel45mafrontedimdatom-
zional:infreutadioltremputo. LeEriazionicomplerriveepersettori
Il bi.lmcio di novmbre miglion

F TTURAToEonDIilATIVI sE[oRIDIATTIvITArcorourcr
l{ovembre 2014. Var. 96 tendenziale l{ovembro 2014. Variationl 96 tcndenzlali
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-
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novembre ne sono la plastica di- scere pu le ziende italime nel-
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llt 6* su base mu a novembre periodo 
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.+lJ
+1,8
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-3J

-1,

-1,,

-1

-2,8
-.3,5

-rJ

4t
-4,6
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. luto.Beneucheelettrcnicaedap
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duemiliadidim,oruinonba- vo è visibi e secondò Ie stime di

-1,!

_s,7 .
-7,3

-8,8

n.d.

+l,l

n.d

: +16.6

n.d.

ssopEttuttodailà6iddlEsEtp
paedallaCim <<Iepuisionidioe
scia s:l zor4si sno rete - dice
Marizjo Marchsini 6 dd gup-
poepsidote degliinò&ialimi-
lim rcrogmli-eandrclepro6et-
tiwfu tresimo*amsolidelam
m€nti coIIE qJe$o nonbisognace
dere alla paua, m puntare s
splouiore di nuovi rcti e in-
vestirc s:Ile pasorn». I larcri pa il
mdòppiodellacapaciAprodr:ttiw
di Corima partimnno, conu inve
stimm di3,5milionidopolsrate
Epartitq iwm, alla6re dellm
scoml'htervmtopsilpolodiCa-
pidFll, tmfomhEl apemm
richiederamòeinErestoNmG
veaswimi che si agiurgmo
aliSo dipodurtidd gruppo.
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Lalutgtcrisi
I-'IffDUSTRIA

alimentare ritrova la crescita ll:y',i i fll"'":'o*:nl-' '*n,,d*u''sl:'.," -. .

;#ffi;;J;;(+5,5%) - scordamasti*,,o 
",ià""t 

i r* « lqng 
il patgntbox sui marchi:

così si difende il Made inltalp>

Le prospettive
ta produàione food consoliderà quest'anno il recupero
Il giro d'affari globale salirà a quotal34miliardi (*1,5%)

Xkolrttr Plcchlo

ROMA

'e Toma il segnopositivo per i
consumi alimentui, dopo l'm-
demento pielto del zo4 e il -3,t
del zor3. L'mo cbesi sta apren'
doprefigura aloniseppali diri-
presa: consumi +o,3* (dopo
una riduzione che è steta di ,4
punti negli ultimi sei anDi),
export +5,5%, produzione +t,t*,
con un fatturato stimato a t34
miliardi, un u5et in piir rispetto
ai r3z dell'moscoso.

Ma è una ripresa fragile, ha
softolireato ilpresidente di Fe
deralimentue, Luigi Scorda-
maglia, presentando ieri, in
Confiodustria, il bilancio zot4 e
le previsioni 2015. «L'errore
peggiore sarebbe darla per
scontata:seDonadeguatmente
sostenuta la ripresa potrebbe
essere stroncata sul nascere».
Ci sono fattori positivi esogeni
come il calo dell'eurc, de I prez-
zodelpetrolio, il migliormento
del credito per le famiglie. Ma
non basta: occone una riduzie
ne della pressione fiscale. E so-
prattutto «bisotra blmcare mi-
sure autopunitive come l'au-
mento progressivo dell'Iva, 3,5
punti nei prossimi tre annL che
affosserebbe icomumi e questa
timida ripreu- Invece occorre
maggiore attenzione verso un
settore chiave del manifatturie
ro», ha a€§riunto Scordamaglia"
sottolineandochein questo2o15
si tenà anchc I'Expo, Gcasione
importante perdiffondcre il ne
stro nrodello di alimentazione e

le nostre òccelleme.
I-'alimentare conta j8mila im-

presc,385mila sono gli addetti
diretti ed altri S5omila sono im-

BILAIICI EPREVISTOXI

Stirm (anno2o15)in euroevariazioni % su anno precedente

La ripresa dei consuml dopo un calo
dl tl puntl ln 6 !trnl

[a produzion€ tom. rdh
dopo 3 ami netatlvì

Il'lrttoE qpo', una vetrlna per lt food
and drlnk italiano

ilerrlo E.riolonl

' «È una misura straordi-
mia di oi forse mcon non
si è compreso l'impatto e che
ci aiuterà a mettere in csa-
forte il meglio del made in
Italy, breYetti e muchi che
hmo fatto grande lastoria di
qustoPase echeancoraog-
gi, in tempi di qisi, continua-
no a rappresenttre la nostra
voglia di imovtq>». Per An-
tonello Montmte, vice Presi-
dente di Conlìndustria e im-
prenditore a capo del gnppo
Montmte edelleziendecol-
legate (dalla metalmeccanica
all'automotive fino alla pre
duzione di biciclette), il Pù
teMiamento del patent box
previsto dal decreto su ban-
che e investimenti approvato
martedì scorso, è m <<passo

importante» che ci mette .in

Iinea con altriPaesi che si se
no già altivatis questo fron-
te, come la Germmia. <<Ami
gli incentivi messi in cmpo
dal Govemo sono mche piÌr
attrattivi dimolti nostri com-
petitorn, ag8iun ge Montilte.
IÉ nome appena approvate,
che ora aspettano di essere
pubblicate in ((Gazzetta)»,
prevcdono infattila piena in-
clusione anche dei marchi
comerciali trale attività im-
materia.li per le quali viene ri-
conosciutou forte benefi cio
fi$alc. Si tratta di una dctas-
sazione paziaìe (fino al 5ox,
chc sende al 3o*nelzor5 eal
4o* ncl zor6) per i redditi de
rivanti dall'utilizzo diretto o
indiretto, di brevetti, opcre
dell'ingegno e know how,

plicate. la nom non solo in-
centiva le imprcse italiane a
mmtenere in Italia iloro beni
immateriali. ma può attrane -
awerte ancora Montmte - le
imprese sEmiere Del nostro
Paese». «E questo - aggiunge
ì u obiettivo fondamentale
soprattutto in un monrento
come questo ir oi abbimo
bisogno di investimentil». Da
quilanccsità dichiarireòe
nell'agevolazione siano ri-
compresi i ùtoli di proprict 
itrtellettuale non meramente
nazionali (ma owiuente re
gistrati o validi in Italia). Su
questo e altri aspetti <(stiamo
lavoraodo fattivmente con il
MinisterodelloSviluppo eco-
nomicoper gilmtire la picna
efficacia della misuar». Che
tra i vantaggi evidenti ha an-
che il fatto che si applica «in
modo automatico - ricorda
Montmte-sena domude da
prscntare o rischio di imbu-
ti». h novità importante - ri-
badisce I'imprenditore sici
limo - è l'stensione degli in-
centivi, decisa dal governo, ai
mrchi e ai discgni e modelli,
<<così come scmbra orcvede
re il decreto>». .È un modo
questo-conclude Montiltc -
per valoriu re quel patrime
nioprezioso che hareso le no-
stre produzioni fmose e ap-
prezate in tutto il mondo, ma
anche per moltiplicarc gli ef-
fetti derivanti dallo sfrutta-
mento di tali asset, cscndo
l'incentivo applicabile anclc
quando il bene imcteriale è
concesso in liccnza a tezb».

piegati nella produzione agrico-
la. Rappreenta il secondo com-
parto del mmifatturicro italia-
no. Dall'inizio della crisi sono
stati pesi circa 6mila addetti,
contro i zoomila dcl metalmec-
canico, e la produione è calata
di 3 puti a fronle di un calo me-
dio di:4 punti del manifatturie-
rc.A riprcwche il settoreèsoli-
do ed ha tenuto. Da qusto go-
vemo, ha spiegato il presidente
di Pederalimentare,c'èstatauna
particolare attenzionc: pcr la
prima voltaè stato costituito un
tavolocon le impres alimentari,
èstataapplezataanchela pauu
di rifle*sione sul reverse charge
sulla grande distribuzione, che
avrebbc penalizato le imprese
alimentari per 8 miliardi di euro.

L'obiettivo è di spingere
l'expoÉ a[ivando a 5o miliardi
di oro entro la fine del decen-
trio e aumenlando I'mopazio-
ne di roomila unita, ha detto

nonché per tutti i marchi.
«Simo assolutamente [avG
revoli all'obiettivo che questa
misura irtende comeguire -
dice Montante - e cioè incen-
tivae gli investimenti in ri-
cerca e wiluppo e contrastùe
la delmdizzione all'estero
di beni intilgibili».

Ibeniimateriali sono, per
loro nahrra, carattetzuti da
un elevato taso di mobilità,
per questo motivo « la lwa fi-
sÉlc divcnta un elemento dÈ
teminante nclla scelta della
localizzazionc>», aggirtnple
Montmte Che chiuisce co-
me le nuove misure non solo
possono incentivarele nostre
imprcse c difcndere il nostro
made in Italy per eccellenza -
dal food al lusso fmo al mcglio
delle innovzioni deì[e nostre
Pmi -, ma posono divenlare
una forte calamitaper igandi
invcstitori cstcri: ((Seben nP'

r *r:m:f#,',Ìi.fil:ft','1"'; Uindustria atimentare italiana
della commissione Ue verso
ogni possibile alleggerimento
dell'embargo russo. Il dato di
qu6t'mno è positivo, superio-
re d3,r*delzor4. mainferiore al

5,8x del zor3 e al 7st del zou.
InolEe anche se il peso delle
esportazioni sul fatturato del-
I'dimentare èamentato in die
cianni di quasi il5o*,passmdo
dal r4* del zoo4 al zo,5x del
zolq I'Italia è ancoralontane da
competitor come la Spagla
(zz*), laFrancia (28%)e sopEt-
tutto Ia Gemania (3rx). Ci so-
no buone prospettive sui mer-
cati emergenti, come la Cina,
ma il grande protagonista del
zor5saranno gli StatiUniti, ver-
so i quali partira a breve una
campagna di comunicazione
cui sta lavorando il govemo coD
la Federalimcntare indirizzata
inparticolare sulle barriere non
tariffarie, sulla contraffazione e
sull'italiu sounding. «Solo un
prodotto su otto vcnduto come
italiano è veramente made in
Italy», ha detto Scordamaglia.
Su questi temiil govemosiè im-
pefJnato molto, «bisogna però
superare I'inezia di una certa
burocrazia che rischia di com-
promettere il rilancio del made
in Italy.VJnoo evitate anche fu-
ghenomative in avanti rispetto
alle regole europee». Un esem-
piopcrtutti,hadettoScordama-
glia, il succo d'armcia al zo*
nelle aranciate.Eoccone conti-
nuare sullastrada dellerifome:
<<il fobsAct prevede aloni elc-
menti per noi molto positivi, va
attuato senza diluD:H.,",^,^
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Benefici estesi atl'apprendistato professionalizzante - Proroghe detcontratto a termine utili per rìconoscere iI bonus

allar
Cumulo con altre misure di natura econo ica se non si supera il 50% dei costi salariali

Gianni Bocchieri

Il rninistero del Lavoro ha
modifìcato il bonus occupazio-
nale e le regole di profilazione
dei giovani pcr fascc di bisogrro
di aiuto del programma Garan-
zia Giovani, con due decreti fir-
mati dal direttore generale per le
politiche attive, i servizi per il la-
voroe laformazione ed inviatial-
la Corte dei conti per la relativa
registrazione.

Dopo il primo intervento chr'
aveva riconosciuto retroattiva-
mentc incentivabili lc ;issrtnzio-
ni fatle dall:r data di rrn'jc dclLr
Garanz.ia Giovani (r maggio
zot 4), anziché d alla data di entra-
ta in vigore deìl'originario decre-
to (3 ottobre zot4), qucsl o secon-
rlo intervcnto incidc' profonda-
mente sttlla disciplina comples-
siva dcl bonus occupazione di
Garanz,ia Giovani, operando s«t-

stanzia-lmentecon tre rnodifi chc.
Con I aprima rnodifi ca il decre-

lcr estende l'incentir,azione aÌle
assunzioni di giovani tra i 5 e z4
anni làttc con il contratto di ap-
prendistato prof'essionalizzante
o contratto di mcstiere, contèr-
rnando le altre inccntivazioni
previste dal proggamma per il
contratto di apprendistato per la
qualifica c per il diploma profes-
sionale e per l'apprendistato di
alta formazione e di ricerca. In
particolare, il bonus prcvisto per
il corrtratto di apprendistato pro-
t'essionalizzantc è Io stesso di
qrrcllo riconosciuto per il con-
trf,tto li tclnpo indeterminato,
che varia da r.5o«r errro per la th-

Morlil,icate anche [e modatité
dicatcolo delt'indice
di svantaggio pcr [a

col [ocazione dei desti natari
nette diverse fasce d'aiulo

scia bassa fino a 6.ooo per la là-
scia alta, a seconda della tascia di
profìlazione, o\ryero della diffi-
coità del giovane ad essere insc-
rito nel mercato del lavoro. Il de-
creto precisa che l'importo del
honus sarà ridotto in proporzio-
ne, qualora la durata inizialmen-
te pretista sia inferiorc a tz mcsi.

La seconda moditìca alla disci-
plinadelbonus occupazionale ri-
guarda il contratto a tempo de-
terminato. La nnova disciplina
consente ora di computare Ie
proroghe dcl contratto origina-
rio ai fini del raggiungirrienkr dci
sei mcsiutili pcr il riconoscimcn-
to del bonus. La precedente di-
sposizione prevedeva, infatti,
I'incentivazione del contratto a

tempo determinato, a condizio-
ne chc avcsse una drrrata iniziale
par i o superiore a sci tncsi, proro-
ghc esclusc. Oltre al computo
dclle proroghc, il decreto preve-
dc chc il datorc di lavoro pr,rò

chiedere un benelìr:io ttltcrtoie
nel caso in cui le proroghe con-
sentano Ia durata del rapporto di
lavoro a tempo detenninato Iìno
ad almeno u mesi. Rimangono,
invece, esclusi dal bonus i con-
tratti a tempo determinato che
raggirrngono la durata di sei mesi
per eff'etto di rinnovi anche senza
soluzione di continuità.

LaLerza modifica consente la
cumulabilità del bonus occupa-
zionale di Garanzia Giovani con
altre forme di incentivazioue. In
particolare, il decreto prevcde
chc il bonus occupazionalc sia rt-
conosciuto anche nel caso in crd
I'assunzione sia rrlteriormente
irrcentivata con altrc misure sia
di natura economica, sia di natu-
ra contributi.,,a, a conrlizionc chc
lasomma di tutti gli inccntivi non
superi il 5o,2" dei costi srlarilli. In
particolare, con questa nuova
prcvisione. il bontrs occupazirl-
ruale di Garauzia Giovanislràora

cunrulabile conilbonus dellaieg-
ge di St;rbilità (rrticolo r, comma
n8, legge 19o./r4), che prevede lo
sgravio contributivo fino a tre
anni, per un importo complessi-
vo pari a 8.o6o euro annui, per le
rìuove assurìzioni con contratto
di lavoro a tempo ildeterminato
a tutele crescenti, decorrenti dal
1a gemaitr zor5 e slipulati non ol-
tre il 3r dicembrc zors.Inoltre, il
nuovo decreto non preclude la
crunulabilità di questo bonus di
Garanzia Giovani nemmeno con
altre misure di incentivazione al-
I'assunzionc dei giovani finan-
ziati dalle Regioni, fernro restatr-
do il limite massimo del 5oo,; dcl
costo salariale.

Anchc pcr Ic nuovc disposi-
ziotri r csta cotrfct'nr.tta l:r ptlssi-
bilità di accedcre al bonus per ['
asstrnzioni di gioi'ani effe ttuate
dall'r maggio 2014. Le intprese
potranno così prescntare do-
manda d'inccntivaziont' irer le

assunzioui a iempu determila-
to. ovvero tramite contratto di
apprendistatrr, awenute allte-
riorrnente alla data di entr:rta in
vigore del decreto, purché suc-
cessive al r maggio.

Con questo decreto e couil de-
creto relativo alla revisione delle
modalità di calcoio dcl cosiddet-
to "profiling", il lvlinistcro ha ac-
colto le richieste avanzate dalle
Regioni, impegnate nella realiz-
zazionc teriitoriale del program-
rna Garanzia (i6vani. In vigr:re
dal nrossinro r febbraio, la rnodi-
fic;r dell:r modalità di calcolo del-
I'indice di svaltaggio perlacollo-
cazione nclle diverse fasce di aiu-
to cra inolto ;rttcsa perché qrrella
fìnora utilizzata ha deterntinato
rrttattenct al izzata prtrlilazrottc i n

fasce basse di bisogno di aiuto,
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